
LA NOSTRA BANDIERA
Questo foglio vuol essere l’amico 

del Partigiano.
Raggiungerà ogni 15 giorni quelli 

della montagna, primi difensori dei 
airitti del popolo, raggiungerà quelli 
aella città e delle borgate, occupati 
nella lotta implacabile contro gli op­
pressori fascisti e le loro spie, rag­
giungerà quelli delle officine addetti 
al sabotaggio della produzione te­
desca, raggiungerà tutti coloro che 
sentono nel cuore l’odio per l’op­
pressore e che auspicano fattiva­
mente un avvenire di libertà e di 
giustizia.

Sarà il foglio degli uomini d’azio­
ne, che hanno deciso di contribuire, 
non sola a parole, alla liberazione 
ael nostro suolo.

Ma a costoro il nostro giornale 
vuol subito affermare un saldo prin­
cipio : l’azione fine a sè stessa è 
sterile e non costruttiva. Noi rite­

niamo che schiacciati fascisti e 
tedeschi la meta non sia raggiunta, 
il compito non esurito. Noi non 
comprendiamo il linguaggio di co­
loro che si proclamano « apolitici » 

e che temono di tracciare sin da 
oggi i programmi per il domani.

La lotta vittoriosa contro i nazi­
fascisti rappresenta per noi la pre­
messa per la creazione della Re­
pubblica Socialista.

Questo deve essere l’ideale che ci 
sospinge e che giustifica la lotta 
cruenta : noi dobbiamo combattere in 
nome dei sacri diritti del profanato 
lavoro dell’uomo. Nella certezza di 
un avvenire migliore in cui la per­
sona umana sorgerà liberata e rin­
novata ci si sente veramente « par­
tigiani » di una grande idea, di una 
meravigliosa missione.

*

La lo lla  v illo rio sa conlro  

i nazifascisti è la pre­
m essa per la creazione  

della
REPUBBLICA SOCIALISTA

SECONDO FRONTE
Il secondo fronte è in atto.

La fortezza nazista va­
cilla sotto i colpi gigante­
schi che da ogni parte le 
sono vibrati : si delinea 
ormai il profilo del crollo.

Per le forze proletarie 
rivoluzionarie è giunta 
l’ora di iniziare il com­
battimento con la precisa 
coscienza che questa è la 
prima fase necessaria ina 
non l’ultima della loro lotta.

Per le forze rivoluzio­
narie proletarie la meta è 
la conquista dalla libertà 
che non sarà raggiunta 
quando i nazi-fascisti a-

vranno abbandonato il non 
stro paese, ma soltanto- 
quando il proletariato ita­
liano con il suo sangue 
avrà fatto la sua rivolu­
zione e avrà instaurata la 
Repubblica Socialista.

Iniziando la battaglia 
decisiva per la distruzione 
del nazi-fascismo le forze 
proletarie rivoluzionarie 
sanno di trovarsi all’im­
bocco della lunga e fati­
cosa strada che conduce 
alla libertà: su questa stra­
da, senza compromessi e 
senza riserve debbono pro­
seguire sino alla vittoria.

CRONACHE DI CUERRA
Dalla Val d' Aosta

A partire dagli ultimi giorni dello scor­
so maggio è stato notato un forte con­
centramento di camicie nere e di SS al­
l’imbocco della valle.

1 servizi di avvistamento da tempo 
piedisposti mettevano in allarme tutta la 
zona ed i nostri reparti prendevano le 
opportune misure per neutralizzare e con­
ti astare la mossa nemica.

Ecco le prime notizie sulle operazioni :
29 Maggio - Una compagnia di Ca- 

n ice Nere muove da Castiglion Dora 
per esplorare la zona montana e rastrel­
lare i nostri presidi. Appena il reparto 
repubblicano giunge a Torgnon viene 
attaccato da pattuglie volanti partigiane 
annate di mitra e di bombe a mano. La 
compagnia di CC. NN. ripiega in tutta 
fletta verso il fondo valle lasciando sul 
terreno 10 morti.

1 Giugno - Una tradotta di rinforzi 
italo-tedeschi viene fermata poco dopo 
la ’stazione di Hone Bard. I nosti reparti 
della valle di Champorchet sono entrati 
illazione. Interrotta la strada ferrata so­
no stati informati del sopraggiungere

della tradotta militare ed hanno allora 
piazzato le mitragliatrici pesanti.

I dettagli dell’azione non sono parti­
colarmente interessanti dato la disorga­
nizzazione ed il poco ‘ mordente dimo­
strato dai reparti tedesco-fascisti.

La sorpresa ad ogni modo riusciva in 
pieno e permetteva di realizzare in breve 
tempo, gli ordini ricevuti. I nostri reparti 
dopo un’ora di combattimento ripiegava­
no sulle posizioni di partenza ed i cit­
tadini di Bard contavano 40 morti tra 
tedeschi e fascisti allineati sulla strada 
in attesa che la linea ferroviaria venisse 
riprestinata, ed il macabro convoglio po­
tesse proseguire.

Dalla Val d'Ossola
I gruppi partigiani di questa zona so­

no stati nei giorni scorsi, come sempre, 
attivissimi. L’attività di guerriglia si è 
sviluppata su * largo fronte, con partico­
lare riguardo all’interruzione di linee fer­
roviarie e" di approvvigionamento per il 
nemico. Reparti fascisti e tedeschi sono 
stati tenuti in ¡stato di allarme per più 
giorni, poi battuti di sorpresa e costretti 
a ritirarsi dalle zone più esposte.

In particolare registriamo i seguenti 
fatti d’arme:

27 Maggio - li gruppo Superti che 
controlla la zona Premozello Cuzzago 
arresta il diretto di Domodossola, presso 
la stazione di Cuzzago. Tutti i militi e i 
tedeschi vengono fatti scendere dal treno 
e disarmati.

Un milite che tenta di fuggire viene 
ucciso. Un maggiore della G.N.R. viene 
catturato e trattenuto come ostaggio.

31 M aggio '- 1 nostri reparti attaccano 
la caserma di blocco della Valle a Fon- 
dotoce. Il presidio di 38 militi viene cat­
turato al completo e disarmato. 1 militi 
vengono incolonnati dai nostri compa­
gni e fatti sfilare per Mergozzo, Orna- 
vasso^ed altre'località, suscitando entu- 
siasticheXacetamazioni da parte della po­
polazione all’indirizzo dei nostri compa­
gni, e dando:’origine a una bella dimo- 
straziose di unione e di fraternità nella 
lotta contro l’oppressore.

1 Giugno - La linea del Sempione, 
arteria vitale per [1’ approvvigionamento 
delle truppe tedesche in Italia e per i 
convogli di materiale depredato diretto 
nel Reich, viene nuovamente interrotta



Tutti devono contribuire all'attacco con­
centrico che le forze della libertà muovono 
contro la fortezza tedesca.

Partigiani è giunto il momento da voi atteso I

Mettete in atto i piani di azione predisposti. 
Attaccate i mezzi di comunicazione, sabotate 
ferrovie, strade, centrali elettriche e telefo­
niche, linee ad alta tensione.

Disarmate i presidi nazi-fascisti.

Impedite al nemico di ritirarsi.

nei pressi della stazione di Mergozzo.
7 Giugno - li gruppo Superti, celebra 

l’apertura del secondo fronte, iniziando 
un’offensiva generale contro i banditi fa­
scisti. Intra e Pallanza vengono occupate 
da forze ^artigiane, che tra l’entusiasmo 
della popolazione disarmano il presidio 
nazi-fascista e si limpadroniscono di vari 
depositi di armi e munizioni.

8 Giugno - Proseguono le operazioni 
di epurazione sulle rive del Lago Mag­
giore. Forze partigiane provenie/zti da 
Or/zavasso co/zgiu/ztesi a Stresa con ele- 
me/zti che aveva/zo partecipato all’aziozze 
del gior/zo prima co/ztro VerbaGa e che 
avevano attraversoto il lago, marciano 
su Arona. Il presidio fascista è colto di. 
sorpresa e viene catturato al completo. 
Numerosi ostaggi vengono avviati verso 
l’interno. La popolazione anche qui è tut­
ta coi partigiani.

12 Giugno - Ingenti forze tedesche 
(4000 uomini circa) con rinforzi forniti 
dalla G.N.R. hanno iniziato una grande 
operazione contro i nostri reparti dislo­
cati in questa zona. In particolare contro 
i gruppi della Val Grande. Lo stato 
d’assedio è stato proclamato a Verbania 
e la navigazione sul Lago Maggiore in­
terrotta. Anche i treni locali hanno so­
speso il servizio. La reazione delle nostre 
forze è stata brillantissima, gravi perdite 
sono state inflitte all’aggressore, che non 
è riuscito a condurre a termine alcunché 
di conclusivo. Si nutrono da parte nostra 
le migliori speranze sull’andamento delle 
operazioni.
. E. doveroso segnalare il comportamen­

to dei Carabinieri dell’Ossola che hanno 
disertato in massa le caserme fasciste, 
passando in gran parte con anni e mu­
nizioni nelle file  dei partigiani.

□ Cosa fanno i compagni dell’Isotta 
Truschini di RO ZZANO  ?
Nei mesi di marzo e aprile u. s. sono 
stati consegnati ai tedeschi n. 115 
motori per aereoplani. Tanti quanti 
l’I.F. produceva in passato per la 
Regia Aereonautica.

a L’otto volante istallato sui Bastioni 
di Portò Venezia a Milano e che 
porta sulla Torre la decitura CAV. 
E. MANFRE DI NI è di proprietà del 
Maresciallo E, MANFREDiNI della G.N.R  
seviziatore dei prigionieri politici 
nelle carceri di S. Vittore.

a A Milano il via"Rovello esiste l ’al­
bergo CIULIO CESARE frequentato quasi 
esclusivamente da appartenenti cdla 
Legione E. M uti e alla polizia 
Repubblicana oltre che dalle solite 
donne di malaffare che si trovano 
sempre al seguito dei predetti perso­
naggi. Cercate quindi cibo e allog­
gio in qualche altro posto.

B R U N O  B U O Z Z I
Bruno Buozzi è stato assassinato 

dai nazi-fascisti in ritirata da Roma, 
li suo corpo è stato rinvenuto in 
un campo nei pressi della capitale 
assieme a quello di altri dodici sco­
nosciuti compagni.

Vent’anni or sono Giacomo M at­
teotti, oggi Bruno Buozzi. Sono i 
due nomi che aprono e chiudono 
la cosidetta era fascista e che la 
definiscono storicamente come un 
periodo di assassinio, di arbitrio, di 
bieca reazione. 1 nazi-fascisti chiede­
vano a gran voce un « onorevole » 
epilogo per il tristo dramma che per 
due decenni ha tenuto le scene ita­
liane : l’assassinio di Bruno Buozzi 
li può soddisfare.

Noi ci inchiniamo alla tua me­
moria, compagno Bruno Buozzi, e 
a voi dodici sconosciuti compagni.

11 vostro sacrificio non sarà vano: 
noi faremo sì che il dramma del 
nostro popolo si esaurisca veramente 
con questo tragico epilogo e possa 
presto sorgere un’era serena di li­
bertà, di uguaglianza, di giustizia.

Segnalazioni per i partigiani
° Vi segnaliamo alcuni nomi di 

spie e di delatori che collabo- 
rano con la Polizia o con le SS. 
ai danni dei partigiani e di tutte 
le forze che si oppongono alla 
schiavitù •

Certo Albertini giardiniere alla 
Villa Giulia in Bellagio (Como) 
ha fatto arrestare recentemente 
cinque giovani renitenti alla 
chiamata alle armi.

Garavaglia Andreina abitante a 
Milano in via Carlo Imbonati 7 
piano III, I  porta collabora col 
Comando Tedesco di Como 
denunciando nomi di patrioti.

Cabbio Giuseppe abitante a Milano 
in via Pontida 3 sfollato a 
Certosa di Pavia interprete pres­
so il Comando Tedesco di Milano 
è anche una sua solerte spia. 
Ha fatto fucilare quattro parti­
giani e condannarne molti altri. 
Sua moglie collabora anche in 
questo con Lui, segni particolari : 
il Gabbio è zoppo.

Confalonieri Maurizio abitante a 
Milano in via Camillo Ugoni 13 
tei. 97-258 è il direttore di una 
tipografia dove funziona un cen­
tro d’informazione tedesco.

Contadini la lotta partigiana ha
bisogno di voi!
Rifiutatevi di consegnare i vostri 
prodotti agii ammassi dei nazi­
fascisti.
Uccidete gli sgherri che il tedesco 
vi metterà al fianco per assicurarsi 
il bottino.
Siate con noi perchè i nostri figli 
non muoiono di fame.

Haéùdc dai
La configurazione fisica della Lom­

bardia mal si presta a! tipo di ope­
razioni a cui la lotta partigiana deve 
per il momento essere improntata. 
In questa zona i nostri reparti de­
vono limitarsi a saltuari colpi di 
mano, ad improvvise azioni in cui 
l’elemento sorpresa giochi il ruolo 
preponderante.

Una di queste azioni è stata re­
gistrata ii 2 giugno nel Comune di 
MA1RAGO. ^

Un reparto di patrioti occupava 
la casa comunale dove si stava pro­
cedendo al reclutamento coatto delle 
mondariso per la prossima campa­
gna risicola. E superfluo aggiungere 
che sono le autorità tedesche che 
hanno predisposto dette operazioni 
per organizzare nei minimi partico­
lari il depredamento della nostra pro­
duzione agraria.

I partigiani distruggevano siste­
maticamente tutti i registri anagra­
fici in modo da rendere impossibile 
il controllo delle operazioni di re­
clutamento non solo delle mondine 
ma di tutti i vari servizi del lavoro 
e militari. A ciascuna mondariso pre­
sente il capo del reparto disponeva 
vanisse distribuita la somma di 
L. 500.— a titolo di sussidio stra­
ordinario, prelevando l’importo com­
plessivo dalle casse comunali.

Reparti fascisti sopraggiungevano 
il giorno dopo e proclamavano in 
tutto il territorio comunale lo stato 
d’assedio, ma senza ottenere con ciò 
il ripristino della preziosa documen­
tazione perduta.

Marchetti Sergio abitante a Milano 
in via Vespri. Siciliani 2 dorme 
talvolta in via Washington 20 è 
sempre all’albergo Regina dove la­
vora per i servizi di informazioni 
delle SS tedesche.

n II Comandante Regionale della Lom­
bardia Gen. Solinas ha diramato ai 
dipendenti tribunali militari una 
Ciro lare in cui invita a smetterla con 
le acrobazie giuridiche tendenti ad 
attenuare le pene agli imputati, ma 
ad operare con fermezza e con con­
danne esemplari in queste periodo di 
rinascita dell’esercito Repubblichino. 

v  v  ,



La n o stra  m e ta
Chi com batte  deve  conoscere  

ch iaram en te  il m o tivò  della propria  
lo tta , lo scopo p er cui è pron to  al 
sacrificio  e la m eta  che v u o le  rag­
giungere: solo a ta le  condizione
tro verà  in  sè la fo rza  che gli darà 
la v itto ria .

N oi partig ian i com ba ttiam o  per  
liberarci dai nazisti e dai fa sc is ti; 
m a questo non  basta: noi dobbia­
m o co m battere  per guadagnarci li­
b ertà  e d ignità , due  cose di cui 
n essuno  po trà  farci dono; noi dob­
biam o co m battere  per il trion fo  
delle  sole fo rze  sane che rim a n g o ­
no: quelle  del lavoro.

Noi partig ian i com battiam o con­
tro  i n a zisti che ci opprim ono e 
contro  i fa sc is ti che hanno  vo lu to  
questa  guerra  in fa m e  e che l ’h a n ­
no p erd u ta  dopo a v erv i tra vo lto  il 
popolo; m a questo  n o n  basta: noi 
dobbiam o co m b a ttere  contro tu tt i  
coloro che sono responsab ili del fa ­
scism o  s  i e l la  guerra; noi dobbia­
m o co m b a ttere  contro le fo rze  rea­
zionarie , che nel passato hanno fa ­
vo rito  il sorgere del fa sc ism o  e che 
nel fu tu ro  cercheranno  d' soffi tare  
la v itto r ia  dei la vo ra to li la nostra  
v itto ria .

N oi partig ian i com ba ttiam o  per

abba ttere  la m en ta lità  e le istilli 
zion i fa sc is te  e per  I t e r a r e  gli ¡ fi­
ttav i da ll’affarism o, dal m ilita  i&n.„ 
e dal nazionalism o, che hanno p ro ­
vocato  la guerra; m a questo  non  
basta; noi dobbiam o co m battere  per 
la r icostruzione  di una  società  do­
ve  vi sia posto  solo per chi lavora  
onestam en te; noi dobbiam o co m ­
battere  per in sta u ra re  l’ord ine n u o ­
vo: quello  dei lavoratori.

In  questa  lo tta  non  siam o soli: 
sono con noi tu tt i  gli operai delle  
fab b rich e , pron ti a d ifen d ere  con 
le arm i il loro lavoro e la loro l i ­
bertà, che ora sono m inaccia te  da l­
le requ isizion i e dalle deportazioni 
in  G erm ania; sono con noi tu tt i  i 
contadini, che si rifiu tano  di dare  
ai n o stri n em ic i i loro figli e i f r u t ­
ti della  loro fa tica; sono con noi 
quei fe rro v ie r i che ostacolano i 
m o v im en ti dei tedesch i; sono con 
noi quegli in te lle ttu a li ai quali r i­
pugna ogni collaborazione con i te ­
deschi.

E d inanzi a noi i com pagni ca­
duti nei co m b a ttim en ti ed assassi­
na ti ne lle  carceri ci ind icano  la m e ­
ta: l’in staurazione  della  R epubb lica  
Socialista .

*

FRANCHIGIA
O r è un  m ese abb iam o avu to  il 

som m o onore  d ’essere  il p rin c ip a le  
obb ietto  delle  b o an ti a tten z io n i del­
la  p ro p ag an d a  n az i-fascista . R adio 
m essaggi, ban d i m u ra li, appelli 
■giornalistici, p e ro raz ion i, m inacce, 
b land izie . T u tto  ed esc lus ivam en te  
pe r noi. Oi ch iam avano  sb a n d a ti, fi­
glio li p ro d ig h i, an im e da re cu p e ­
ra re .

Poi, ch iusa  la f ran ch ig ia , il tono 
è cam biato . Siam o d iv en ta ti t r a d i­
to r i  e b an d iti, ci siam o  se n titi  p ro ­
m e tte re  p a lle  n e lla  sch ien a  q corde 
a tto rn o  al collo, o ltre  ad  a ltre  ed 
in d isc rim in a te  m isu re  di ra p p re sa ­
glia.

L a n o stra  risposta  a questo  in ­
com posto a g ita rs i è s ta ta  sem plice  
ed e lo quen te: la g u e rra  p a r tig ia n a  
è s ta ta  in ten sifica ta , azioni in g ra n ­
de s tile  sono s ta te  p o r ta te  b r illa n ­
tem en te  a te rm in e , le vie di I ra -  
sp o rto  n em iche  p iù  vo lte  in te r ro t­
te. I n a z i-fasc is ti li abb iam o v isti 
esc lu s iv am en te  su lla  tr a ie t to r ia  del­
le n o stre  p a llo tto le  o nei cam pi dei 
p r ig io n ie ri; ra ra m e n te  le  p a r ti  si 
sono  in v e rtite .

C o n tem p o ran eam en te  le tru p p e  
a lleate , lib e ra ta  R om a, m arc iano  
verso  il nord .

L a  lo tta  s ta  qu in d i e n tran d o  n e l­
la  fa se  p iù  acu ta , essa deciderà  
de lle  so rti de lla  n o s tra  p a tr ia  e con 
essa di q ue lla  di ogni ind iv iduo .

La lo lla  villo rio sa  
conlro i nazifasisli 
è la prem essa per 
le creazione della
REPUBBLICA S O C IA L IS T A

Q uesto  d o v reb b e  v e ram en te  s ig n i­
ficare  qualcosa  p e r tu tt i  coloro che 
anco ra  non sono  con noi e che n e p ­
p u re  ci sono contro . È agli assen ti 
che oi vogliam o rivo lgere .

Le n o stre  p a ro le  n o n  h an n o  b i­
sogno d e ll’a ltiso n an te  ausilio  della  
p ro p ag an d a , tan to  in d isp en sab ile  ai 
n az i-fascisti. Esse h an n o  la g ran d e  
forza  che p ro v ien e  da lla  causa  sa ­
c ro san ta  che esse d ifendono.

B ando dun q u e  alle  esitazion i: ogni 
uom o di buona fede  e di lucida  
m en te  co llabori con no i p e r  la  d i­
fesa  del suo stesso  av v en ire .

O gnuno sap p ia  a ffro n ta re  le  p ro ­
p r ie  re sp o n sa b ilità  da au ten tico  
uomo.

I te rm in i de lla  n o s tra  fran ch ig ia  
sono v e ram en te  indero g ab ili, la 
sen ten za  che seg u irà  v e ram en te  de­
finitiva.

Solo chi è con noi oggi, dom ani 
a v rà  il d ir itto  di so p ra v v iv e re  e di 
p o rta re  il p ro p rio  co n trib u to  alla  
rico s tru z io n e  de lla  n o s tra  v ita .

L 'equità u&m  
Ua attaccato

L ’eserc ito  rosso  ha  a ttacca to . 
Q uesta  è la  no tiz ia  che g io rn i sono 
h a  p e rco rso  e scosso il m ondo in ­
te ro , conferm ando  in ognuno di noi 
la certezza  nel v itto rio so  esito  del- 
1 lo tta .

N e ll’eserc ito  rosso noi iden tifi­
chiam o la  tenacia , l ’ero ism o, !a v i t­
toria .

O ra che S ta lin  ha  o rd in a te  la  r i­
p re sa  della  m arc ia  e le  tru p p e  n a - 
z iste  sono  di nuovo  in fuga  d iso r­
d in a ta  verso  ovest, si de linea  n e tto  
il profilo  della  v itto ria .

Q u esta  vo lta  p iù  che .mai è r ifu l­
so il v a lo re  del so ldato  russo . Dopo 
poche ore  di lo tta  V itebsk , O rscia, 
M oghilev, fo rtezze  che il nem ico si 
e ra  a p p res ta to  a d ifen d ere  ad o l­
tran z a , sono  cadute.. A M osca si 
p ro c lam a  l ’inizio de lla  m arc ia  su  
B erlino ...

I com pagni ru ss i ci in segnano  co­
m e si com b atte  p e r  u n a  fede  e co­
m e p e r  essa si m uore. Noi au sp i­
chiam o che i n o str i re p a r t i  siano 
degni d i q u est’esem pio.

A ccu m u n a ti so tto  le  m edesim e 
b an d ie re  e gli ste ssi id ea li un iam o 
le fo rze  contro  il com une nem ico, 
p rod igh iam o  tu tt i  noi stessi p e r  la 
co nqu ista  de lla  lib e rtà , p e r  essere 
degni dom ani di a ffiancarci ai no­
s t r i  com pagni di R ussia  n e lla  re a ­
lizzazione dei n o str i ideali.

M yta'f'itt a  

H U Ìa n a
Con o ttim i r isu lta ti  sono s ta ti  te ­

n u ti  p e r  gli operai m ilanesi va ri 
com izi a ll’u sc ita  da lle  fabbriche.

Vogliam o re g is tra re  il buon  esito  
del com izio ten u to si in  v ia  So lari 
a M ilano a ll’ u sc ita  se ra le  del 26 
giugno p e r gli operai della  C.G.E.

V ari com pagni, fra  cui si n o tav a ­
no a lcun i g iovan i a d eren ti alle  no ­
s tre  o rgan izzazion i p e r la  g ioventù , 
p a r la ro n o  b rev em en te  in c itan d o  a lla

re sis ten za  e a lla  lo tta  con tro  i ti­
ra n n i nazifascisti. L a  m assa  com ­
p a tta  fece  re ssa  a tto rn o  agli o ra ­
to ri, p e r  p ro teg g e rli da u n ’e v en tu a ­
le  azione de lla  po liz ia  fascis ta .

Copie dei n o s tr i g io rn a li — A v a n ­
ti, R ivo lu zio n e  Socia lista , Il P a rti­
giano, La terra  — v en n ero  d is tr i­
b u ite  in  g ra n  n u m ero  tra  gli a s tan ­
ti e p o rta ro n o  tra  le m asse  operaie  
l ’incitfwnento e l ’esem pio che p ro ­
v iene  da chi da tem po com b atte  il 
nem ico com une.

L a r iu n io n e  si sc io lse  senza inci­
d en ti e conferm ò l ’o ttim a p re p a ra ­
zione delle  m aestran ze  del p re d e t­
to stab ilim en to .
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Yfluii
Il « C o rrie re  de lia  S e ra  » del 20 

giugno u. s. p u b b licav a  ne lla  croJ  
naca  n e ra  un  artico lo  dal tito lo  
« A gente  di polizia  ucciso  - L ’a r re ­
sto  de l colpevole su in d ic a z io n i'd e l­
la  v ittim a  ». In  esso s i  leggeva che 
i ’agen te  di PP . SS. A ngelo S h id o n i 
e ra  s ta to  aggred ito  p e r  is trad a  e 
che, tra sp o rta to  a ll’O spedale  m o­
re n te , aveva  r iv e la to  il nom e del­
l ’ucciso re  ne lla  p e rso n a  di certo  
W alter M ontagnaga di 36 ann i di­
m o ran te  in v ia  C accianino 8. li 
g io rn a le  si d im en ticav a  p erò  di ag­
g iu n g ere  che il M ontagnaga a p p a r­
tien e  a lla  L egione M uti, in ca rica ta  
di ta n te  operazion i di... polizia ' in 
co llaboraz ione  con la  q u estu ra , e 
che qu ind i si t ra t ta v a  di lo tta  in 
fam iglia ...

Com ’è no to  tito lo  ind isp en sab ile  
p e r a p p a rte n e re  a lla  Legione A u to ­
nom a E tto re  M uti è quello  di esse­
re  s ta ti  a lm eno una  v o lta  assassin i. 
Non com prendiam o quindi la  re s i­
p iscenza  del Q uestore  di M ilano che 
o rd in av a  l ’a rre s to  del M ontagnana. 
Del no stro  p a re re  è s ta to  invece il 
C om andante  de lia  Legione, il fam i­
g era to  cons. Colombo, che ad ira to  
p e r il poco cortese  tra tta m e n to  in - 
fe rto  a l suo leg io n ario  o tteneva

l'im m ed ia to  a llo n tan am en to  dalla  
carica  del colpevole Q uesto re , co­
m e ognuno può co n sta ta re , da un  
com unicato  del M in istero  degli In ­
te rn i di pochi g io rn i dopo.

È doveroso agg iungere  che, p e r 
colm o di organizzazione, il M onta­
g n an a  tra sp o rta to  a S. V itto re , v en ­
n e  im m esso in  u n a  c am era ta  di de­
ten u ti p o litic i che l ’acco lsero  a 
b racc ia  aperte ... In fa tt i  dopo poche 
o re  il M on tag n an a  fu  tra sp o rta to  
a ir in ie rm e r ia  di S. V itto re .

È p u re  doveroso ag g iungere  che 
due  g iorn i dopo il fa ttacc io  il M on­
tag n a n a  v en n e  sc a rc e ra to  ed ora 
p re s ta  n u o v am en te  se rv iz io  ne l suo 
... degno rep arto .

Segnalazioni pt£& i 
[tattigicmi

*  Vi seg n a liam o  a lcun i nom i di 
sp ie  e di de la to ri. R icorda teli!

C onti Lu ig i detto  « T ro tto lin o  » (è 
p riv o  cn aniDedue le gam be) f re ­
q u en ta  le tra t to r ie  di v ia  A ren a  a 
M ilano facendo  l ’ag en te  p ro v o ca ­
tore.

C ignarelli Lu ig i, a b ita n te  a Mi­
lano  in corso B uenos A yres 65, d ro ­
ghiere.

M azzucchelli G., a b ita n te  a M ila­
no in corso B uenos A yres 65. H an ­
no fa tto  a r re s ta re  p a recch i com pa­
gni fo rnendo  le ind icazion i a lle  S.S.

C atti ni C aterina, d e tta  C orina, a- 
b ita n te  in M ilano v ia  Jacopo  Dal 
V erm e 1 e

La P o’ C arm ela, a b ita n te  a S. C ri­
sto foro  (M ilano), v ia  G olin 9, h a n ­
no fa tto  a r re s ta re  da lla  polizia  te ­
desca, con la  q u a le  co llaborano  a t­
tiv am en te . vari ep ersone  colpevoli 
so lam en te  di od iare  i nazi-fasc is ti.
*  I fra te lli  B iagioni, te r ro re  del 
rione  di P o r ta  V enezia a M ilano, 
sono: B eppe a B ellano  (Como) al 
com ando di una  sq u a d ra  G.R.F. di 
razz ia to ri; R au l al q u a r tie r  g e n e ra ­
le di B resc ia  come a iu ta n te  m ag­
giore.
•5f P resso  la D itta  A n to n ie tta  Po- 
le tti  (p e lle tterie ), in  v ia  S. G iovan­
n i su l M uro 1, M ilano, tei. 87.667, di

cui è d ire tto re  certo  Spreafico , si 
r itro v a n o  tu tte  le  s e re  dei g ru p p i 
di fascis ti p e r  o rg an izza rv i le  loro 
losche im prese.
*  R ico rd a te  che i R is to ran ti:

Tantalo , M ilano, v ia  S ilv io  P e l­
lico,

La M aggiolina, M ilano, v iale  Z ara ,
La B arca d’Oro, M ilano, v ia  B or­

gospesso,
sono dei r itro v i, dove i n azi fascis ti 
tro v an o  la  p iù  o sp ita le  de lle  acco­
glienze p e r  i lo ro  bagordi.
»  Il C om m issario  P re fe ttiz io  di Se- 
regno è certo  dr. A ttilio  M oltenì, 
che spaccia  ab u siv am en te  la q u a ­
lifica di avvocato . U fficiale  nel R e­
gio E sercito  fu posto  so tto  in ch ie ­
s ta  p e r fu r to  co n tin u a to  ai dann i 
degli u o m in i da lu i com andati, do­
po il 25 lug lio  s i  a tteg g iav a  ad  a n ti­
fascis ta  p e r  im p e tra re  perdono , do­
po T8 se tte m b re  si isc ritto  al nuovo 
p a rtito . L av o ra  a ttiv am en te  p e r  i 
tedesch i; su a  m oglie  ted esca  di n a ­
sc ita , ospita  S.S. e ad d etti a lla  po­
lizia  se g re ta  germ an ica , ha  fa tto  a r ­
re s ta re  nu m ero si p a tr io ti. P re n d e te  
n o ta  del nom e. V en d ica te  le v i tt i ­
m e di questo  spo rco  individuo!
*  Il Comm. M arino tti, p re s id en te  
de lla  S n ia  V iscosa, è p e rso n a  di fi­
ducia  de lle  a u to r ità  tedesche. O pe­
ra i degli s ta b ilim e n ti Sn ia  V iscosa, 
in guard ia! Sappiam o con esattezza  
che il vostro ... p re s id en te  v i s ta  
p re p ara n d o  una be lla  so rp re sa : un  
v iaggio co lle ttivo  in G erm an ia .
*  I l  rag . A ldo  P izzin i  dom icilia to  a 
B ergam o, in  v ia le  V itto rio  E m an u e ­
le  n. 42, è u n  fasc is ta  e qu in d i è 
lad ro  e trad ito re . M aggiore nel di­
sc io lto  eserc ito  si a rric ch iv a  alle  
sp a lle  degli a lp in i del B a ttag lio n e  
M onte Suello  da lu i com andato . La 
gestione dello  spaccio ed a ltr i  ille ­
citi... in ce rti gli f ru tta ro n o  pellicce  
ed an e lli con b r illa n ti  a cq u ista ti 
d u ra n te  la  cam p ag n a  di F ran c ia . A 
N izza il P izzin i si d istin se  facendo  
a r re s ta re  v a r i  p a tr io ti  francesi.

A ttu a lm en te  è u ffic ia le  re p u b b li­
chino e svo lge  a tt iv ità  sp io n istica  
ai dann i del n ostro  m ov im en to  coa­
d iuvato  da lla  m oglie, signora  F lo ra  
Pizzini. P a r tig ia n i b e rg am asch i, r i­
co rd a te  questo  nom e!



Dall'Italia Centrale
Le forze partigiane liberano 

Teramo prima dell'arrivo degli 
alleati.

Il B o lle ttino  del G. Q. G. A lleato  
nel M ed ite rran eo  h a  com unicato  il 
17 giugno che to rze  p a rtig ian e  i ta ­
lian e  h an n o  iib e ra to  e p re s id ia to  la 
c ittà  di T eram o  fino a ll’a rriv o  delle  
tru p p e  a lleate , im pedendo  a i ted e ­
sch i di com piere  le p ro g e tta te  ope­
re  di d istruzione.

A nche ne lle  M arche, n e lla  zona 
fra  M acera ta  e T olen tino , le forze 
p r tig ia n e  occupando  nodi s tra d a li  e 
facendo  sa l ta re  p a recch i ponti, h a n ­
no se riam en te  ostaco lato  la  fuga 
tedesca.

In  T oscana fo rm azion i p a rtig ian e  
h anno  b loccato  il Passo  di C erreto .

In  m o lte  lo ca lità  de lle  p ro v in c ie  
di A rezzo, S iena  e V o lte rra  i ra p ­
p re sen ta n ti delle  organ izzazion i po­
p o lari h anno  p reso  possesso dei Co­
m uni.

*

L ’episodio  della liberazione di T e ­
ram o com p iu ta  da fo rze  partig iane  
pro le tarie  p rim a  dell' a rrivo  delle  
tru p p e  alleate e quando i tedesch i 
ed i fa sc is ti n o n  avevano  ancora 
l ’in ten zio n e  di abbandonare le loro 
posizioni, è u n  a tto  rivo luzionario  
che va segnalato. A l di sopra del 
grande va lore  m a teria le  d e ll’a v v e ­
n im en to , che ha perm esso  di r i­
sparm iare  la c ittà  da una bestia le  
d istruzione , sta  il suo va lore  m o ­
rale, che ha m esso in  rilievo  di 
fro n te  all’op in ione pubb lica  m o n ­
diale com e il pro le taria to  italiano  
sia ansioso di conquistare  con i suoi 
m ezz i e i suoi sacrifici la libertà  
che gli è sta ta  tolta .

I partig ian i pro le tari di Teram o  
hanno ind ica to  ai loro com pagni 
d e ll'I ta lia  se tten tr io n a le  qual’è la 
v ia  da seguire p erchè  la l ib e r tà  non  
ci ven g a  porta ta  com e u n  um ilia n te  
dono, m a  sia conquista ta  per poter  
essere a fro n te  alta m a n tenu ta .

"  Sperano altri che un 
popolo straniero ci con­
fluisti per darci la liber­
tà: ed è questa delle 
utopie la più assurda 
e codarda ad un tempo 
stesso. La libertà ot­
tenuta in dono non potrà 
essere che condizionata 
qnindi mutilata. La li­
bertà deve non solo 
conquistarsi ma con­
quistarsi senza aiuti.

CARLO PISACANG (dai ‘ Saggio sul­

la Rivoluzione,,).

Dal Milanese
N ella n o tte  d a ll’ 8 a l 9 giugno re ­
p a r ti  p a r tig ian i h an n o  o p era to  n e l­
la zona di M onza. L ’azione p r in c i­
pa le  d ire tta  con tro  il D is tre tto  M i­
lita re  allo  scopo di d is tru g g ere  tu t ­
ti i docum en ti co n cern en ti le ope­
raz io n i di rich iam o  a lle  a rm i e al 
se rv izio  del lavoro , è r iu sc ita  in 
pieno.

N o stri a rd iti, a cce rch ia ta  la ca­
se rm a, d isa rm av an o  il corpo di 
g u ard ia  rep u b b lich in o  e p ro ced e­
vano  qu ind i a ll’esecuzione delle  o- 
pe raz io n i suaccen n ate .

*
N ella  p rim a  decade di giugno i 

C a rab in ie ri d isloca ti in L o m bard ia  
h an n o  fo rn ito  u n a  be lla  p ro v a  di 
so lid a rie tà  verso  il m ovim ento  p a r ­
tig iano. A vuto  se n to re  che il fasci­
stizzato  com ando de lT arm a s tav a  
p red isponendo  ¡’invio  in G erm an ia  
della  m agg io r p a r te  dei carab in ie ri 
in serv izio , i v a r i com andi e re p a r ­
ti p e rife ric i si sono sp o n tan eam en ­
te  d issolti.

Q uasi tu t t i  gli u om in i (1500 nel 
solo m ilanese) h an n o  rag g iu n to  a r ­
m ati . n o s tr i r e p a r t i  p resso  i "quali 
p restan o  v a lid am en te  la  loro  opera.

S egnaliam o i seg u en ti re p a r t i  d i­
s tin tis i p a rtico la rm e n te : r e p a r t i  di­
sloca ti a M ilano' n e lla  C aserm a di 
v ia  L am arm o ra , i re p a r t i  di L egna­
no, V igevano, C ernusco su i Nav. 
C ertosa  di P av ia , P av ia , P au llo , C a ­
stano, M agenta , B riv io  (Lecco),. C or- 
betta .

L a d iserz ione  dei c a ra b in ie ri si 
è poi estesa  a lle  zone di A lessan ­
d ria , Iv rea , A osta, V aili di Lanzo, 
V alsesia, Ossola, Bologna, ecc.

*
N ella  n o tte  su l 23 giugno forze 

p a r tig ia n e  issavano  su l pennone  
della  sed e  del fascio  rep u b b lich in o  
di C rescenzago un  g ran d e  b an d ie - 
ro n e  rosso. L a b a n d ie ra  re s tav a  e- 
sposta  sino  al m attin o  successivo, 
su ffic ien tem en te  p e r  e ssere  n o ta ta  
da tu tt i  gii o p e ra i che si recav an o  
al lavo ro  e p e r  o rig in a re  calde  d i­
m ostrazion i di fede soc ia lista .

N ella  stessa  n o tte  gli uffici del 
fscio di C rescenzago ven iv an o  se ­
riam en te  d annegg iati d a l lancio  di 
bom be a  m ano.

Dal Pavese
16 giugno - Z a va tta rello  (Varzi). - 

N ostri r e p a r t i  occupano il paese, 
p re lev an o  arm i e m u n iz io n i dalla  
locale  C aserm a dè lia  G. N. R. Nello 
sco n tro  che ne  è seg u ito  c inque  fa ­
scisti rim angono  su l te rreno .

18 giugno - V oghera. -  H anno  luo­
go i fu n e ra li dei c in q u e  re p u b b li­
chin i uccisi a Z av a tta re llo . D u ra n ­
te le esequie, che i fa sc is ti avevano 
jrea n n u n z ia to  come so len n i, a v v e n ­
i a m o  v a rii  ta ffe ru g li t r a  la  popola­
zione ostile , che r if iu tav a  il sa lu to  
¿1 corteo  fu n e b re  e agli sb irr i  fa ­
sc is ti che lo p re ten d ev an o .

20 giugno - M otta  S. D am iano. - 
Un re p a rto  di p a tr io ti  p ro ced e  al 
fe rm o  di tu tt i  i m ilita r i n az i-fasc i- 
s t i  in  tran s ito  p e r  questa  loca lità . 
Il bo ttino , dopo due ore  di lavoro , 
è in g en te  e v iene  m an  m ano  m esso 
al sicuro . P u rtro p p o  u n  no stro  com ­
pagno v ien e  c a ttu ra to  da una  com ­
pag n ia  G.N.R. so p rag g iu n ta  in au ­
tocarro . Il com pagno v ien e  passato  
p e r le a rm i sul posto. Ne com an­
dava  l ’esecuzione il cen tu rio n e  a 
capo de lla  com pagnia, figlio di un  
noto avvocato  di V oghera. Ne om et­
tiam o il nom e p e r  u n  rig u ard o  alla  
fam ig lia  che da tem po l ’h a  cacciato  
di casa  p e r  i l  suo  deg en ere  com ­
portam en to .

Da Torino
Sciopero generale di protesta 

contro il trasporto deile macchine 
utensili in Germania.

Il 19 giugno le  m aestran ze  di 
F iat-M irafiori h an n o  in iz iato  lo scio­
p ero  in  risp o sta  a ll’o rd ine  p e rv e ­
n u to  da lle  a u to rità  tedesche  di 
sm o n ta re  le  m acch in e  u ten sili. Ai 
ten ta tiv i dei d ir ig e n ti fa sc is ti di 
s e d a re  l ’in su rre z io n e . gli operai 
h an n o  risposto  con la  p iù  fe rm a  
in transigenza .

Il 20 giugno un  a ttacco  dei fasci­
sti s c o r ta t i  da u n  carro  a rm ato  è 
s ta to  resp in to  d a lie  fo rm azion i p a r ­
tig ian e  o p eraie  co stitu ite  in  seno 
a lla  fab b rica . In  seg u ito  a questo  
esem pio lo sc iopero  s i e stendeva  ai 
G randi M otori, a lla  T edesch i, a lla  
Spa, e a lla  F iat L ingotto . I con­
flitti che n e  conseguivano tro v a v a ­
no gli op era i p ro n ti a l co m b atti­
m ento  e decisi a re s is te re  sino  in  
fondo p e r il trio n fo  de lle  lo ro  r i ­
vendicazioni.

P u re  il 20 giugno tru p p e  p a r tig ia ­
n e  h anno  fa tto  sa l ta re  il po n te  di 
S. A nton ino  di Susa  su lla  T orino- 
M odane.

Dalla Valsesia 
Biellese - Verbano

G ru p p i p a rtig ian i h an n o  occupa­
to S e rrav à lle  e B orgosesia, conse­
guendo così il b r illa n te  r isu lta to  di 
ten e re  so tto  il loro  con tro llo  tu tta  
la  V alsesia. A G a ttin a ra  si sono

sv o lti co m b attim en ti con tro  i naz i- 
iaseisLi da  p a r te  di p a r tig ia n i po­
ten te m e n te  a rm a ti, e v a lid am en te  
a iu ta ti da lla  popolazione.

N el B iellese, P a ra i e P ia n c e ri oc­
cupate. L a fe rro v ia  Saiusso la  R oa- 
sen tìa  è s ta ta  posta  so tto  il co n tro l­
lo p a rtig ian o .

N ei V erbano i p a r tig ian i h anno  
conso lidato  l oceupazione di In tra  e 
P a iian za  e, p a rte n d o  aa  q u e lle  basi 
h anno  e ffe ttua to  p u n ta te  in  v a rie  
d irezion i, la  p iù  im p o rta n te  delle  
quali a M onza, dove h an n o  assa l­
ta to  e d isa rm ato  la  gu arn ig io n e  
nella  caserm a  S. Biagio.

N el C uneese le  fo rze  p a rtig ian e  
h an n o  occupato  C eva e B rogliasco.

Dalla Valtellina
9 giugno. -  R e p a rti di p a tr io ti 

della  V alsassina  d iscesi su  Beffano 
hanno  d isa rm ato  il locale  p resid io  
rep u b b lich in o , ve tto v ag lian d o si su l­
le  sco rte  di v iv e ri e di v estia rio  
g iacen ti n e lla  caserm a.

10 giugno. -  A B uglio  (paesetto  
tra  A rdenno  e S. P ie tro ) v iene  eli­
m in a ta  la  m ae s tra  M orelli, sp ia  p a ­
te n ta ta  che dav a  a lle  a u to r ità  i no ­
m i e p reziose  ind icazion i sui re n i­
ten ti e d ise rto ri. C on tem p o ran ea­
m en te  v e n iv a  ucciso u n  cap o ra le  
tedesco.

11 giugno. -  M en tre  a Sondrio  tra  
l ’a ssen teism o g en era le  del popolo 
si svolgono i fu n e ra li  de lla  sp ia , il 
tren o  in a rriv o  da M ilano v ien e  
fe rm a to  da fo rm azion i p a rtig ian e  
t r a  A rdenno  e Sondrio. I m ilitac i 
tedesch i e fa sc is ti che il tren o  t r a ­
sp o rta v a  vengono d isa rm a ti e la ­
sc ia ti in... m u tan d e . D ue ufficiali 
re p u b b lich in i che ten tav an o  di fug ­
g ire  v en n ero  uccisi.

13 giugno. -  Sped izione p u n itiv a  
T edesca con tro  il p aese tto  d i B uglio 
che v iene  bom b ard a to . Q ualche  ca­
sa  d is tru tta . I p a tr io ti  che p re s i­
d iavano  B uglio  e A rdenno  s i r i t i ­
ra n o  dopo av ere  sesaurite tu tte  le 
m u n iz ion i e a v e re  'in flitto  se r ie  p e r­
d ite  agli a ssa lito ri (20 m o rti, un  
cen tin aio  di fe rit i  t ra  cui il fa rm a ­
c is ta  di B erbenno , dr. B asci, sp ia 
dei tedesch i). P e rd ite  p a r tig ian e : 5 
m orti.

20 giugno. -  A nche da . q u esta  zo­
na vengono se g n a la te  d ise rz io n i in  
m assa  t r a  i C a rab in ie ri che p assa ­
no a rm a ti  a r in fo rza re  le file p a r ­
tig iane.

RIFARE L'ITALIA NON 
HA SENSO SE NON 
SIGNIFICA FARE UNA 
ITALIA SOCIALISTA

Da Genova
Nove treni di oprerai genovesi 
deportati in Gecmania.

Il 16 giugno fo rm az io n i a rm a te  
tedesche  p e n e tra te  n e lle  fa b b rich e  
genovesi h anno  p re le v a to  facendo 
uso delle  a rm i ben  10.000 o p e ra i fra  
i p iù  g iovani e va lid i, p e r  tra sp o r­
ta r l i  in G erm ania.

I! 20 giugno è s ta to  ucciso  da  u n  
g ruppo  p a rtig ian o  di assa lto  il Ge­
n e ra le  P arodi, p o d està  di G enova, 
re sp o n sab ile  del p re lev am en to  dei 
10.000 op era i genovesi d e p o rta ti dai 
tedesch i in G erm an ia .

Da Bologna
Attacco ad un' auto-colonna 

- L'auto fantasma.
Di giorno in g iorno  l ’a tt iv ità  del­

le b rig a te  d ’assa lto  M atteo tti si fa 
p iù  in tensa .

Un re p a rto  di a rd it i  assa liv a  n e l­
la  n o tte  su l 22 giugno u n a  au to ­
colonna ted esca  di r ifo rn im en to  s ta ­
z io nan te  nei v ia li di C irco n v a lla ­
zione. L ’a ttacco  p o rta to  con estrem a  
decisione so rp re n d ev a  le sen tin e lle  
tedesche. Bom be a m ano e m ine 
esp lodevano  incend iando  gli auto.-

carri. U na v io len ta  deflagrazione 
e ra  cau sa ta  aaffo scoppio  s im u lta ­
neo di Den 10 a u to c is te rn e . Bi cal­
colano 30 m o rti tedesch i

A zioni iso la t e a i m itrag liam en to  
co n tro  re p a r t i  n em ic i m  tran s ito  
p e r  la  c itta  ven iv an o  esegu ite  ne lle  

« n o tti successive  üa  n o str i a rd it i  po ­
s ta ti  a  noruo ai u n a  ve loc issim a e 
im p ren d ib ile  a u to v e ttu ra  che la  
popolazione h a  g ià  ba ttezzato  com e 
a u to v e ttu ra  « fa n ta sm a  ». l, au to  fa n ­
tasm a  co n tin u a  n e lla  su a  efficace 
azione di m olestia .

G iovani com pagni a d e re n ti a lle  
n o stre  o rgan izzazion i g iovarm i se ­
m inilo le s tra n e  a i g ran ü e  com u­
n icazione a tto rn o  a B ologna con 
a p p u n titi  ciiioui a t re  p u n te . L u n - 
gne teorie  a i cam ion teaescn i sono 
spesso  fe rm e  ai Dorai a e ile  s tra d e  
con i p n eu m a tic i sq u a rc ia ti.

Dalla Val d'Aosta
Iti g iugno 1044. -  i l  capo stazione  

di S. V incenzo nella  fo n te ,  sp ia  dei 
lasc is ti e a e i tedesch i, re sp o n sab ile  
a e ii’a rre s to  di ta n ti  n o str i com pa­
gni, e s ta to  c a ttu ra lo  da  un  nostro  
rep arto .

18 g iugno - A osta . -  Una com pa­
gnia  p a r tig ia n a  c irconda  e occupa 
la  caserm a  T esta lo ch i, in  p ien a  c it­
tà. l i  regg im en to  dei... costruendo  
eserc ito  rep u b b lich in o  non  oppone 
re sis ten za  e v iene  d isa rm ato  al 
com pleto. L e a rm i vengono c a rica ­
te su  a u to c a rr i  e p ren d o n o  su b ito  
la v ia della  m o n tag n a . Un ufficiale, 
m en tre  d e tte  o p eraz ion i vengono 
com piute, p a r la  a lle  re c lu te  re p u b ­
b lich ine  pe r d ire  che due p ossib i­
lità  sono lo ro  o fferte  o ra : o segu ire  
i p a r tig ia n i e co m b a tte re  p e r  la 
causa  de lia  p a tr ia  o ra g g iu n g e re  le  
p ro p rie  fam ig lie  m a r in u n c ia re  co­
si a c o n trib u ire  a lla  lib e raz io n e  dei- 
paese. L a m ag g io r p a r te  seg u e  ' il 
re p a r to  in  rip ieg am en to  verso  le 
posiz ion i m o n tan e  decisi a co m b at­
te re  ne lle  file p a rtig ian e .

20 g iugno - A osta . -  T u tti gli a l­
p in i an co ra  p re sen ti in  A osta  sono 
s ta ti  im p acch e tta ti dai tedesch i, 
ch iusi in  c a r r i  bestiam e  ed av v ia ti 
in  G erm ania.

21 giugno - C astig lion  Dora. - I
v e ri » a lp in i che d a ll’ 8 se tte m b re

vivono su i m on ti m a che m ai h a n ­
no p iegato , calano  a va lle  ed  occu­
pano C astig lion  D ora. V engono p re ­
lev a te  L. 600.000 da lle  casse  della  
locale  e sa tto ria , m ed ic in a li e v iv e ri 
vengono o fferti da lla  popolazione 
en tu s iasta . D ue sp ie  vengono cat­
tu ra te .

Da Trento
Il 15 giugno  la g a lle ria  de lla  l i ­

nea fe rro v ia r ia  ne i p re ss i di P rim o - 
lano è s ta ta  fa tta  sa lta re .

Il 20 giugno  un  tren o  di d e p o rta ti 
in tran s ito  p e r  M ezzocorona ven iv a  
assa lito  da u n a  n o stra  b r ig a ta  d ’a s­
salto . I p a tr io ti  riu sc iv an o  ad  a p r i­
re  v a r i v agon i del convoglio , p e r­
m etten d o  così ia fuga  a p iù  di due­
cento  p rig io n ie ri.

Dal 22 al 24 giugno  la  lin ea  del 
B ren n ero , a r te r ia  di c ap ita le  im ­
p o rtan z a  p e r  il r ifo rn im en to  delle  
tru p p e  nem iche, è re s ta ta  in te r ro t­
ta p e r  a tti  di sabo tagg io  affa lin ea  
ad a lta  ten s io n e  com piu ti da n o str i 
re p a r ti  n e i p re ss i di F ortezza.

dai fa n te  contadina
Da ogni p arte  g iunge n o tiz ia  de l­

le belle  p ro ve  di so lidarietà  con i 
partig ian i e di fe rm a  resisten za  ai 
predoni ted esch i o fferte  dai nostri 
contadini.

N essuna  consegna d i grano agli 
am m assi n a zi-fa sc is ti, costi quello  
che costi nessuno  deve  consegnare!

Da C rem ona, Lodi, P iacenza, 
M antova, P arm a, P avia , M ilano, 
B rescia , V erona , ecc. le no tiz ie  sono  
concordi: il fro n te  della  resisten za  
è p iù  che m a i  com patto .

C ontadini, n o n  m o lla te  u n  chicco  
di grano! V oi co n tr ib u ite  così alla 
v itto r ia  e alla rinascita .



AGLI ASSENTI
Il buo n  borghese  am a qualificarsi 

oggi « anti-tedesco  » ed  « a n ti- fa sc i­
st ». M a m e n tre  operai e contadini, 
in te lle ttu a li e tecn ic i com battono  la 
doppia  tira n n id e  ne lle  cam pagne, 
n e lle  o ffic in e , ne lle  città , so ffrono  
e m uo iono  n e lle  carceri nazi-fa sc i-  
ste, cosa fa  il buon  borghese p er  
a iu tare  la causa?

La sua g iornata  è vera m en te  ar­
risch ia tiss im a: ascolta  radio L o n ­
dra, parla m a le  del governo, legge, 
se gli capita  tra  le m a n i u n  « g ior­
n a le tto  » c landestino  e p reved e  u n  
a v ven ire  nero, proprio  « econom ica­
m e n te  d isstroso  ».

Il borgh ese -in d u str ia le  p arla  m a ­
lissim o dei tedesch i, d ice di essere  
sta to  co stre tto  con la fo rza  alla col- 
lab orazione, m a, aggiunge, di non  
po tere  fa re  a ltr im en ti, e questo , 
n e ll’in teresse  com une per... sa lvare  
il salvabile .

Q uando il borghese  parla  dei p a r­
tig ia n i lo fa  con u n  tono  equivoco. 
In  fondo  non  è m o lto  en tusiasta  
della  cosa (sono so lda ti o sono ban-

Un nostro  com pagno  è sta to  
n e i g iorni scorsi ospite  del 
Q uartier genera le  della  « B r i­
gata d’assalto  F. B e ltra m i » e 
ci ha in v ia to  le sue  im p re s­
sioni. S iam o  lie ti  di p u b b li­
carle con l’in te n to  di fa r  co­
noscere  a tu tt i  gli ita lia n i 
q uesti n o str i fra te lli, bandiera  
di u n  ideale  troppo  spesso so­
pito .

P rim i d i luglio , V alle  di X ...
In  questo  lu g lio  piovoso abbiam o 

tro v a to  u n  p a io  d i be lle  g io rn a te  
p e r  u n  g iro  in  m ontagna.

Siam o sa lit i  dal cap itano  R utto  
t r a  gli u o m in i de lla  B rig a ta  d’assa l­
to « F. B e ltram i », che p re sid ia  le  
n o stre  v a lla te  e si in ca r ic a  con ®- 
n o re  d i re n d e re  im possib ile  o q u a n ­
to m eno  diffic ile  la  v ita  a ll’in v a ­
sore.

Su p e r  i l  sen tie ro  ci si im b a tte  
ad u n  tra t to  n e lle  p rim e  sen tin e lle . 
Fazzo letto  rosso  da g a rib a ld in i, 
« m itra  a trac o lla  », v o lti sim patici, 
g iovan issim i seg n a ti dal so le  e dal 
ven to  de lla  m o n tagna .

I l  lo ro  a tteg g iam en to  è d iffid en te  
dapprim a. S c ru tan o  a tte n ti  e deci­
si. P o i quando  riconoscono la  gu ida 
e quando  san n o  che siam o  dei « lo ­
ro  », d iv en tan o  g iov ia li com e vecchi 
com pagni. O tto o re  d i g u a rd ia ; non 
si scherza .

P iù  av an ti c’im b a ttiam o  n e i r e ­
p a r ti  di c o p ertu ra , poi t r a  i boschi 
e i p ra ti  si g iunge  su lla  p iazza di 
u n  paesino . Qui il co m andan te  av ­
v e r ti to  de lla  n o s tra  v is ita  ci v iene  
in co n tro  con la  su a  m acch in a  su lla  
q u a le  p roseguiam o fino  al q u a rtie r  
genera le .

L a m a ttin a  è sp lend ida , u n ’a ria  
fresca  e p u lita , m a so p ra  tu tto  un  
senso  di b en essere  n e l tro v a rc i in 
m ezzo a q u esti ragazzi. Si d im e n ti­
cano p e r  q u a lch e  ora  tu tte  le sozzu­
re  de lla  p ia n u ra ; si d im en tica  p e r  
u n  a ttim o  il paese  m arto ria to  dai 
p red o n i n az is ti e dai lo ro 's e rv i  fa ­
sc is ti od iati e d isp rezzati da tu tti . 
L aggiù  sono i v e ri b an d iti, i rib e lli 
a ll’onore  e a lla  d ign ità  u m an a , qui 
i v e r i  so ld a ti de lla  l ib e rtà . I veri 
« com pagni ».

T u tti g iovanissim i gli u o m in i d i 
R u tto . M olti non h an n o  an co ra  v e n ­
ti ann i. T u tti  fig li del popolo. P ro ­
le ta ri  pu riss im i. Senza a lcun  in te ­
resse  da d ifen d ere . V eri m iliti del­
l ’idea. L e classi ag ia te , la  ricca  b o r­
ghesia, salvo  ra re  eccezioni b rillan o  
p e r  la  p ro p ria  assenza. G ià  il cap i­
tan o  in un  p ro c lam a  agli in d u str ia li

d iti » ta n to  è vero  che il fig lio  di 
leva  è ben  m im e tizza to  con com pia ­
cen ti a q u ilo tti ted esch i o è al s icu ­
ro  in  Isv izzera . Poi, poi q u esti p ar­
tig ia n i che fe rm a n o  tren i, fa n n o  sa l­
tare  pon ti, esplodere bom be, occu­
pano paesi n o n  sono nè  com odi nè  
sim patici. U tili fo rse  m a non  sim pa-  
ti ci.

I l  buo n  borghese  spera  m o lto  n e l­
l’In g h ilte rra  che ha, egli pensa, tra ­
dizion i e s is te m i p iù  rassicuranti.

Sono questi in  fondo  i pensier i e 
le azioni che a ffa ticano  la qu o tid ia ­
na esistenza  del « bu o n  borghese  », 
oltre a q u e lli p iù  prosaici sul m e r ­
cato nero , su l lis tino  di ch iusura  
della  Borsa, sulla  quotazione de l­
l’oro.

A  noi tu tto  ciò non  in teressa  e 
ancor m eno  in teressa  ciò che fa  e 
dice il « borghese », solo vog liam o  
in sis tere  su  u n  nostro  fe rm iss im o  
proposito: u n ica m en te  chi lo tta  con  
noi oggi, dom ani po trà  contare.

¥

e ai com m erc ian ti che è tu tto  un  
nobilissim o rim p ro v e ro  a lla  loro 
p a ss ib ilità , a lla  lo ro  p a u ra , ai loro 
tim o ri di com prom issione, dice te ­
s tu a lm e n te : « In  questa  g u e rra  chi 
è s ta to  in p rim a  linea , chi h a  d im o­
s tra to  di so s ten e rc i m a te ria lm en te , 
sono s ta ti se m p re  gli ste ssi: gli ope­
rai e i con tad in i ».

A l q u a r tie r  g en era le  ci a sp e tta  la  
g u a rd ia  del com andante . L e v a r ie  
sq u a d re  che com pongono la  b r ig a ta  
sono  in to rn o  p e r  la  valle , ognuna  
col suo  com pito p a rtico la re : P re s i­
dio d i p u n ti s tra te g ic i. T rasp o rto  di 
ve tto v ag lie . A ltre  sono giù a fondo 
v a lle  e ne i p aesi sem p re  p ro n te  a 
d isa rm a re  q u a lch e  m ilita re  di p a s­
saggio  o a p re le v a re  q u alche  m ilite  
im p au rito . D ue li  abb iam o v isti pas­
sa re  so tto  b u o n a  guard ia .

S iam o dun q u e  a r irv a ti  al q u a r­
tie r  g en era le . L a m acch ina  si fe r ­
m a so p ra  uno spiazzo che dom ina 
la  va lle ; vicino , l ’im m ancab ile  ch ie ­
se tta  a lp ina . U na v is ta  in can tev o le  
e u n  p en siero  che a lla rg a  il cuore: 
c’è anco ra  u n  lem bo d’I ta lia  dove si 
re sp ira  u n ’a ria  di lib e rtà .

In to rn o  a lla  m acch in a  si affo llano  
n u m ero s i p a tr io ti. L a m asco tte  se­
d icenne de lla  B rig a ta , u n  b iondino 
che se m b ra  usc ito  ap p en a  di colle­
gio, ep p u re  im pugna  g ià il suo  « m i­
tra  » con g ra v ità  e sicurezza. V icino 
a lu i s ta  u n  g iovane che si regge 
su lle  stam p e lle . Uno dei p rim i m u ­
tila ti  n e lla  g u e rra  p a rtig ian a  di li­
b e raz ione . E poi l ’a ttenzione  si spo­
s ta  su  di u n a  fa n c iu lla  g raziosissi­
m a che ci d icono  ab iba  soli 18 ann i. 
S ta  fasciando  u n  fe rito  con am ore­
vole delicatezza.

V iene da u n a  c ittà  vicina. « Ho 
vo lu to  d a re  l ’esem pio — ci dice — 
T ropp i g io v an o tti de lla  m ia  c ittà  e- 
s itan o  an co ra  a p re n d e re  la  v ia  del 
d overe  e del co m b attim en to  ».

E ’ l ’o ra  del ran c io , o rm ai, e il 
cap itan o  ci in v ita  a lla  su a  tavola .

P ossiam o fin a lm en te  d isc o rre re  
un  m om ento  con lu i. F u  uno  dei 
p rim i a p re n d e re  la v ia  de lla  m on­
tagna . Q uasi nove m esi di lo tta  p a r ­
tig ian a  su lle  spa lle . I  p rim i col ca­
p itano  B e ltram i, poi dopo la  m o rte  
g loriosa  di quello ; la  fo rm azione  
de lla  n u o v a  B rig a ta  e ta n te  av v en ­
tu re  da r ie m p ir i  dei lib ri. E ’ u n  gio­
van e  in  gam b a  il cap itano . V en titré  
nn i, u n  fisico d ’a tle ta . V iene dagli 
A lp in i coi qu a li p a r te c ip ù  a lla  g u e r­
ra  com e T enente . H a po tu to  con­
s ta ta re  u n a  in fin ità  di v o lte  la  sim ­
p a tia  e l ’am iraz ione  de lla  popolazio­

n e  di tu tta  la  reg ione . L e su e  fu g a­
ci appariz io n i in  p ia n u ra  p ro v o ca­
no sem p re  m an ifes taz io n i com m o­
ven ti. M a i l  cap itano  p re fe risc e  p ro ­
ve p iù  co n cre te  di so lid a rie tà . A iu ti 
m a te ria li p e r  i su o i u om in i che deb­
bono so s ten e re  ta n ti  sacrific i. Un 
suo  re c e n te  p ro c lam a  lo h a  detto  
c h ia ram en te : « M eno evv iva  e m ag­
g io ri o ffe rte  d i m ezzi e di v e tto v a ­
glie  ». Sono spesso  co stre tti  a p re ­
lev are , spec ie  a lle  m an se  aziendali, 
i g en eri di p r im a  necessità , m a s a ­
re b b ero  ben  fe lic i di p o te rn e  fa re  
a m eno, g razie  a un  co n trib u to  
spon taneo . « A pprezziam o d i p iù  p o ­
chi e tt i  di riso  —■ dice il p ro c lam a  
— d a ti  sp o n ta n ea m e n te  che u n  m i­
lio n e  p re lev a to  con la  fo rza  (sep­
p u re  d ie tro  re g o la re  ricev u ta ) ad 
u n  pav ido  in d u s tr ia le  ».

Il c ap itan o  m an g ia  tra  i suoi u o ­
m ini. Si sen te  lega to  a loro  com e a 
dei f ra te lli , ep p u re  è p ro n to  a p u ­
n ire  con la  m assim a se v e rità  chi 
sbaglia .

Il p ran zo  p rosegue  in te rro tto  f re ­
q u e n te m en te  d a lle  no tiz ie  che g iu n ­
gono te le fo n icam en te  o m ed ian te  
s ta ffe tte  in  m otoc ic le tta , da ogni 
p a r te  de lla  valle . C a ttu ra  di un  
g ruppo  di m iliti, l ’a rre s to  d i u n a  
spia, l ’a ttacco  ad u n  deposito . Il ca­
p itan o  asco lta  po i dà  o rd in i b rev i e 
p recisi. O rm ai abbiam o im p a ra to  a 
conoscerlo . A lla  f in e  del p asto  lo 
sa lu tiam o  con u n  caloroso  a r r iv e ­
derci. « N on p a r la te  ta n to  di m e giù 
in c ittà , ci racco m an d a , m i b asta  
che s i  sap p ia  dei m ie i u om in i ».

Il re sto  del g io rno  p assa  in  u n  
lungo g iro di isp ezione  che ci r i ­
p o rta  al pu n to  di p a rten za . Un p e n ­
sie ro  ci dom ina: quello  de l sa c rif i­
cio che g io rn a lm en te  com piono que­
s ti  n o str i fra te lli . T u tti  d o v rebbero  
conoscere q u esti g iovanissim i a rd iti 
ed a llo ra  m olti u sc ireb b e ra  da q uel 
comodo sce ttic ism o  che ucc id e  ogni 
slancio , e su p e re re b b e ro  ogni pes­
sim ism o inconc lu d en te . Un posto  d i 
lo tta  c’è a n co ra  p e r  tu tt i  coloro che 
si r ib e llan o  ad  ogni posiz ione sen i­
le ed  i g iovn i dell m o n tag n a , fio re  
del p ro le ta r ia to , sono com e sem p re  
a ll’av an g u ard ia .

Mistica fascista N. 1
P ubb lich iam o  un  in te re s sa n te  do ­

cum ento  caduto  in n o stre  m ani. Si 
t r a t ta  di u n a  n o b ile  le t te ra  in d ir iz ­
za ta  dal fa sc is ta  rep u b b lican o  D ella  
G atta  G uglielm o, M ilano, v ia  P isa -  
nello  16, al se g re ta r io  del P . F. R. 
p e r  accu sa re  il p rop rio ... capo u ff i­
cio colpevole di non essere  fascis ta  
rep u b b lican o , e p e r  im p lo ra re  u n  
im boscam ento  p e r  se  stesso , p iù  u - 
tile  come d e la to re  che com e com ­
b a tten te .

A l S egre tario  del P. F. R.
Posta  da C am po 704

M i rivo lgo  a vo i certo di essere  
com preso  in  q u est’ora dura  m a  di 
certa v itto r ia  p er il fa sc ism o  re ­
pubblicano.

Io, fed e le  al g iuram en to  p resta to  
il 23 m arzo  ed ai vo s tr i ordin i ho  
segnalato  al fed era le  di M ilano a l­
cun i a n tifa sc isti; m a  purtro p p o  n e s­
su n  p ro v v ed im e n to  è sta to  preso  a 
tu t t ’oggi con tro  q u esti p a rassiti e 
nep p u re  ne l m io  u ffic io  dove  i l  D i­
re tto re  (non fa sc is ta  depubblicano) 
rim ane  u surpando  il posto e l’ono­
re  che sp e tta  solo ad u n  fa sc is ta  di 
p rova ta  fede.

V i prego di v o le r  a ttin g ere  le in ­
fo rm a zio n i sul m io  p re sen te  e sul 
m io passato dal cam erata  V en ze l 
(vice questore) al quale r ive la i dei 
n o m i su i p re su n ti assassini del ca­
m era ta  R esega, che, r iten u ti co lpe­
vo li, fu ro n o  g iustizia ti.

Vi prego in oltre di voler inter­
cedere presso il Federale di Milano 
il quale ha sollecitato ii mio arruo­
lamento e di far presente che non 
avrei atteso nessuna sollecitudine

La lotta vittoriosa contro i nazifa­
scisti è la premessa per la crea­
zione della Repubblica socialista

se la m ia  sa lu te  n o n  fo sse  sta to  re ­
sa così precaria  dalla C am pagna  
d ’A ffr ica .

Con salda fed e  n e l fasc ism o  e per  
il fa sc ism o  cred e tem i vostro

F. R. D ella  G a tta  G uglielm o 
M ilano, V ia P isan e llo , 16 

M ilano, 4 ap rile  1944-XXI.

Mistica fascista N. 2
A bbiam o p reso  v isione de lle  d i­

sposiz ion i che la  B anca F ederale  
S v izze ra  d i  Z urigo  h a  d iram ato  a 
tu tte  le b an ch e  sv izze re  c irca  i re ­
g o lam en ti dei c red iti fin an z ia ri dei 
c ittad in i ita lian i.

La c irco la re  ci h a  in te ressa to  
m oltissim o p e rch è  e len cav a  i nom i 
di tu tt i  i c ittad in i i ta lia n i in te s ta ­
ta r i  di in g en ti dep o siti p resso  b a n ­
che sv izzere, o p ro p r ie ta r i  d i tito li 
az io n ari sv izzeri. P e r  com binazione 
detti... o n esti c ittad in i sono esc lusi­
v a m en te  e x -g e ra rc ih  fascis ti.

Ecco u n  a ttrae n tiss im o  p rim o  e- 
lenco:
A G N E L L I G iovanni, e x  Sena tore, 

P resid en te  della  F .I.A .T . 
B A D O G L IO  P ietro , M aresciallo  d’I ­

talia
B A L B O  L ino  (ered i B erlìn g eri I r e ­

ne, m oglie, C inzia  e Lucia  fig lie)  
B A L B O  Ita lo  (eredi F iorio  M arghe­

rita  m oglie , G iuliano, V aleria , 
Paolo fig li)

B E R G A M A S C H I Carlo f u  L u ig i, da 
R om a, dal 1938 C om m issario  stra-  
oridnario  de ll’O .N .M .I.

C IA N O  A rtu ro , in d u stria le , a m m i­
raglio

C IA N O  G uglielm o 'di A rtu ro , da  
L ivorno

C H IA V O L IN 1  A lessandro , segreta-  
tario partico lare  d i M usso lin i da l­
l ’anno 1922 al 1934 

C IO C C A C ornelia , m o g lie  de ll’ex  
M inistro  B o tta i

B E N IN I Z enone, e x  S o tto segretario  
di S ta to  p er  gli A ffa r i  A lb a n esi 

V O L P I di M IS U R A T A  G iuseppe, ex  
M inistro  di S ta to

B R U G N O L I E lisa, m oglie  di S eb a ­
stian i O svaldo, segretario  p a r ti­
colare di M usso lin i 

D O N E G A N I Guido, e x  Gons. Naz.
p resid en te  « M o n teca tin i » 

M A R A C C H I G iovanni, e x  C onsi­
gliere N azionale

S E R T O L I A rn a ld o  ex... o rganizza­
tore  dei sindacati operai d e ll’in ­
dustria!

M A N A R E S I A ngelo , ex  p o destà  di 
Bologna

T E R U Z Z I A ttilio , e x  m in is tro  e g e ­
nera le  della  M ilizia  

P A R E N T I R ino , e x  segretario  fe d e ­
rale di M ilano, a ttu a lm e n te  capo 
pro v in c ia  di Sondrio  

T A R A B IN I  A lessandro  di G iuseppe  
generale della  M ilizia  

V A R E N N A  E nrico, ex  Cons. Naz.
com proprie tario  con F arinacci del 

z« R eg im e  Fascista  ».

S e g n a la z io n i  
per i partigiani
¥  Il g io rn a lis ta  Cesco T om aselli 
del C orriere della  Sera  c o n tra r ia ­
m en te  a  q u a n td  va  d icendo  ai q u a t­
tro  v en ti, è u n  v e n d u to  a lla  p iù  
sp o rca  p ro p ag an d a  n az i-fasc is ta . 
A bbbiam o so tto c c h io  il n. 9 del 6 
m arzo 1944 del sudicio  foglio La v o ­
ce della  P atria  s ta m p a to  a B erlino  
in  M arg are ts tr . 16 e d e stin a to  ai 
n o s tr i in te rn a ti  in  G erm an ia . Su 
detto  foglio  fa b e lla  m o stra  u n  a r ­

Visita alla Brigata «Beltrami»



tico lo  del su llodato  Cesco Torna­
seli!.

¥  D alla  Q u estu ra  C en tra le  di M i­
lano  ci seg n a lan o  che il m o ra le  de- 
g liag en ti di P P . S. è p a r tico la rm e n ­
te  basso. P a re cc h i ag en ti dorm ono 
fu o ri caserm a  p e r  tim o re  di essere  
c a ttu ra ti  d u ra n te  la  n o tte  dai ted e ­
sch i e d e p o rta ti in  G erm an ia . T re ­
m ila  u om in i d ip en d en ti da lla  Q ue­
s tu ra  d i M ilano sono a ttu a lm en te  
fu o ri p resid io , in v ia ti di rin fo rzo  a 
N o v ara  e V ercelli. A lla  Q u estu ra  
C en tra le  in  v ia  F a teb e n e fra te lli  r i-  
m ngono: 2 c a rr i  a rm a ti leggeri tipo

A nsaldo, 7 to rp ed o n i, 10 a u to v e ttu re  
e u n ’au topom pa sfo llagen te . C inque 
a u to v e ttu re  sc o rta te  da pochissim i 
uom in i sono s ta cc a te  in  v ia  G aro- 
folo. D ai p rim i di luglio  è s ta ta  is ti­
tu ita  a lla  Q u estu ra  C en tra le  u n a  r i ­
se rv a  di 100 u o m in i a disposizione 
p e r  esigenze di o rd in e  pubblico  (è 
su fficen te  u n a  te le fo n a ta  a lla rm a n ­
te  p e r  s taccarla ). M onta da lle  ore 
19 a lle  7 ed è a rm a ta  d i m itra .

¥  Vi seg n a liam o  lacu n i nom i di 
sp ie  e di d e la to ri che co llaborano  
con la  Po lizia  e con le SS. a i dan n i 
dei p a r tig ian i e di tu tte  le  fo rze  che 
si appongono a lla  sch iav itù :

A v v . M assim o L e lj, M ilano, corso I-  
ta-lia, 1, g io rn a lis ta , sp i p e r 'co lo - 
sissim a,

M ancini D ante, M ilano, corso I ta ­
lia , sp ia  perico losissim a,

C orbella  Lu ig i, M ilano, p o rtin a io  d!
v ia  A lb e rtin e lli, 7,

P edicone Carlo, M ilano, v ia  B e a tr i­
ce d ’Este, 7,

B a n zi V itto rio , M ilano, v ia  Om boni 
7, a ltre  vo lte  in  v ia  P e c ch io ,^  18, 

M issani Lu ig i, P o n te  L am bro , case 
o peraie , sp ia  perico lissim a,

¥  Il ten e n te  C olonnello  C esare  Co­
lom bo a b ita n te  in v ia  M eda 18 a 
M ilano, telef. 30665, b ieca  f ig u ra  di

sev iz ia to re , h a  e le tto  a sede delle  
su e  org ie  n o ttu rn e  assiem e ai su o i 
d gn i com pari u n  ap p a rtam e n to  in  
v ia  F ilo d ram m atic i 3, p rim o  p iano  
in te rn o , p resso  certo  L aghi E nrico .

¥  Cosa fan n o  i com pagni de lla  
« B em berg  » d i Gozzano? Lo s ta b i-  
lib en to  che p ro d u ce  f i la ti  p e r  p a ra ­
cadute, h a  p ro p rio  in q u esti g io rn i 
au m en ta to  la  p ro p ria  a ttiv ità . I te ­
deschi si d ich ia ran o  so d d isfa ttiss im i 
d e ll’an d am en to  de lla  p ro duzione  e 
de lle  m aestran ze . C om pagni de lla  
« B e m b e rg » , sveg lia ! P a tr io ti  della  
zona s ia te  i p r im i a d ire  la  vo stra  
p a ro la .

CRONACHE DI GUERRA
Dal Milanese

5 luglio. - A M ilano v ien e  ten u to  
u n  comizio n e lla  zona in d u str ia le  
d e lla  Bovisa. Un n o stro  com pagno 
h a  p a r la to  agli o p era i in c itan d o li a 
re s is te re  e a sa b o ta re  la  p roduzione  
tedesca. C opie del, no stro  g io rn ale  
e m an ifes tin i ven iv an o  d is trib u iti.

8 luglio  - A P ad e rn o  D ugnano  una 
p a ttu g lia  p a r tig ia n a  a ffro n ta  e di­
sa rm a  u n a  p a ttu g lia  ted esca  di q u a t­
tro  uom ini.

9 luglio  -  C inque p a tr io ti  im p ri­
g ionati n e lle  g a le re  n az is te  di S. V it­
to re  vengono lib e ra t i  con audace 
s tra tag em m a.

11 luglio  - U na sp ia  fasc is ta  le­
g io n ario  de lla  « M uti », condannato  
a m o rte  dal t r ib u n a le  r iv o lu z io n a­
rio  di M ilano, v ien e  g iu stiz ia to  da 
u n a  p a ttu g lia  p a rtig ian a .

12 luglio - A tto  di sabo taggio  con­
tro  la  cen tra le  te le fo n ica  de lla  zo­
n a  M agenta . I l  Com ando tedesca  di 
P iazzale  B rescia , le C arce ri di 
S. V itto re  la  sed e  della  p ro p ag an ­
da S ta ffe l e de lla  cen su ra  tedesca 
sono rim a ste  iso la te  te le fo n icam en ­
te  p e r  o ltre  qu in d ic i g io rn i dal r e ­
s to  de lla  c ittà .

13 lug lio  - T re  m ili ti  de lla  leg ione 
« M uti » c o n d an n a ti e g iu stiz ia ti da 
u n a  p a ttu g lia  di p a tr io ti.

l i  luglio  ? N el C om une di S ag ra ­
te  u n a  p a ttu g lia  p a r tig ia n a  com pie 
u n  a tto  di sabo tagg io  contro  u n  cen­
tra lin o  tele fon ico  m etten d o  in  fuga 
la  g u a rd ia  tedesca.

15 luglio  -  A S. A ngelo Lodigiano 
v ien e  ucciso  il p o destà  lu rid a  sp ia 
fascis ta , colpevole d e ll’a rre s to  di 
n u m ero s i p a trio ti.

U n pensiero  e u n  g iuram en to  p a r­
tico lare  ai com pagni delle  B riga te  
M a tteo tti fu c ila ti a Cuggiono dai 
carn e fic i della  « M u ti ». L ’esecuzio ­
n e  dei qua ttro  va lorosi com pagni 
v e n iv a  com andata  perso n a lm en te  
dall’assassino C olom bo com andante  
della  « M u ti ». Sare te  ven d ica ti

Da Torino
6 lug lio  -  G iunge n o tiz ia  che i te ­

deschi p e r  ra p p re sa g lia  h an n o  in ­
cend iato  il p aese  di B arge  ed a ltr i  
a b ita ti del P iem onte .

In o ltre  Bobbio P e llice  è s ta ta  
b o m b ard a ta  da aere i tedeschi.

Da Bologna
A C astenaso  il p o destà  V andelli 

sp ia  fascis ta , co n dannato  a m o rte  
da u n  tr ib u n a le  riv o lu z io n ario , v e ­
n iv a  g iustiz ia to  da  u n a  p a ttu g lia  
p a rtig ian a . L a  s te ssa  so rte  toccava  a 
C ortice lla  a l col. m edico Di Rago, 
colpevole  d i sabo tagg io  a lla  causa  
p a r tig ia n a  come m em bro  della  com ­
m issione m ed ica  osp ed a lie ra  a ll’O­
sp e d a le  M ilita re  di B ologna.

I l  fa sc is ta  S an d ro lin i p u re  con­
d an n ato  a m o rte  come sp ia  ed ele­
m en to  perico loso  v en iv a  e lim inato  
da n o s tr i re p a r t i  a C respellano.

In  B ologna co n tinua  a ttiv issim a  
l ’a tt iv ità  de lle  B rig a te  M atteo tti.. Il 
d an n eg g iam en to  de lle  v ie  di com u­
n icazione  ed ai m ezzi di tra sp o rto  
n em ic i co n tin u a  favorevo lm en te .

Da Bergamo
L a s ta m p a  fasc is ta  p e r g iu s tif ic a ­

re  il m an cato  a lla rm e  allo  s ta b ili­
m en to  di D a lm in e  in occasionle del 
re c e n te  b o m b ard am en to  a llea to  ha  
d iram ato , con ra ff in a ta  p e rfid ia , la 
seg u en te  no tiz ia : « L ’a lla rm e  n o n  ha 
p o tu to  essere  dato  p e rch è  i p a r tig ia ­
n i av eva  on tag lia to  i cavi e le ttr ic i 
di segnalazione  ».

C om pagni! D iffondete  il se­
g u en te  m an ifes to  t r a  le  tru p p e  
tedesche:

D eutsche So lda ten ! B e fre it  
euch! W id erse tz t euch den  be­
fe h le n  euer n a zitjra n n en !  Ve-' 
re ign ig t euch d e m  ita lien ische  
Volke das sich  schon  se it  einem  
ahre gegen  seine  eigene tjra n -  
nen  em poert hat. V ere in g t euch  
u n s m it  eu ren  ta p fe rk e it  m it  
u ren  Waf f en  u n d  in  d iesem  la n ­
de das euch bis je t z t  als fe in d e  
b e tra ch te t ha t ih r  w e rd e t das 
jen ig e  se in  w as h eu te  in  R om  
die Soldaten der v e re in te n  na tio - 
n e n  sind.

F uer e in  V o lkseuropa! Fuer 
Ita lien  u n d  D eu tsch land  vo leks!

S oldati T edeschi! L ib e ra tev i. 
R ib e lla tev i agli o rd in i dei v o stri 
t ira n n i nazisti. U n itev i a l popolo 
ita lian o  che si è r ib e lla to  g ià da 
u n  anno ai t ira n n i p ro p ri! U ni­
tev i a no i con il  v o stro  valore , 
con le v o stre  a rm i ed in  questo  
stesso  paese  che h a  dovuto  fino­
ra  co n sid era rv i n em ic i p o tre te  
e ssere  quello  che oggi sono a 
R om a i so ld a ti de lle  N azioni U - 
n ite .

P e r  u n  E u ro p a  p ro le ta r ia  P e r  
l ’I ta lia  e- la  G erm an ia  del po­
polo!

Gli o p e ra i de lla  D a lm in e  e le fa ­
m ig lie  degli uccisi «anno  benissim o 
com ’è la  v e r ità . L ’a lla rm e  non è 
s ta to  dato  p e r  o rd in e  tedesco  (ed i 
se rv i fa sc is ti h an n o  obbedito( pe r 
n o n  in te rro m p e re  i l  lavo ro  in  u n a  
fase  p a r tic o la rm e n te  delicata.

Si sono sa c rif ic a te  cosi p reziose  
v ite  u m an o  p e r  n o n  r i ta rd a re  u n  
te rm in e  di consegna

L ’opin ione p u b b lica  e ra  in d ig n a ta  
e i n az ifasc is ti cercaro n o  a llo ra, 
con pochissim o successo , di accusa­
re  i p a r tig ian o i che, com e tu tt i  
sanno , h an n o  p e r  com pito  p r in c ip a ­
le  il sabo tagg io  dei... seg n a li di a l­
larm e.

Dal Mantovano
8 lug lio  -  A S. G iacom o d i S egna­

te  u n  g ru p p o  di p a tr io ti  h a  assa l­
ta to  una  caserm a  della  G. N. R. cot- 
tu ran d o  a rm i e m ig lio ri. D ieci le ­
g io n ari ven n ero  uccisi n e l v io len to  
co m battim en to  che n e  seguì. Un lie ­
ve fe rito  da  p a r te  n o stra .

Dagli Appennini
1 luglio  - N ella  p ro v in c ia  d i L a 

Spezia ven iva  con d an n a to  a m o rte  
da un  tr ib u n a le  riv o lu z io n ario  di p a ­
tr io ti  la  sp ia  fascis ta  T ullio  B e rto ­
ni, podestà  di S is ta  G odano, colpe­
vo le  di in n u m erev o li e b iech i m i­
s fa t t i  ai d a n n i de lla  n o stra  causa. 
L a sen ten za  v en iv a  im m ed ia tam en te  
eseg u ita  p resso  l ’ab itazione  del con­
dannato .

Dalla Valle d’Aosta
1-10 luglio  - V arie  p u n ta te  of­

fensive  vengono e ffe ttu a te  da  re ­
p a r ti  di p a tr io ti con tro  capoluoghi 
della  V alle, e p re c isa m e n te  a  Nus, 
C astig lion  D ora  e St. V incent. F u ­
rono  c a ttu ra ti  v a r ie  sp ie  fa sc is te  e 
p e rd ite  fu ro n o  in flitte  ai r e p a r t i  te ­

desch i e rep u b b lich in i sp ec ia lm en te  
n e lla  zona di Nus. R iu sc ita  u n ’ope­
raz io n e  p u n itiv a  con tro  u n  g ruppo  
di rag azze  co llab oraz ion iste  di St. 
V incen t che ci rim ise ro  la  chiom a.

7 luglio  - Ad A osta u n a  sp ia  fa ­
sc is ta  a p p a rte n e n te  a l B a ttag lio n e  
di tra d ito r i  denom inato  « C accia to ri 
de lle  A lpi » è s ta to  con d an n a to  a 
m orte . La sen ten za  è s ta ta  eseguita  
da  u n  g ruppo  di p a r tig ian i che p re ­
lev av an o  il condannato , c e rto  R o­
m ano Faccia, n e lla  su a  ab itazione. 
Il fa sc is ta  B en iam ino  D e rr ia rd  è 
s ta to  p re le v a to  da u n  g ruppo  d i p a ­
tr io ti  ed avv ia to  a u n  cam po di 
co n cen tram en to  co n tro lla to  dai p a r ­
tig ian i.

8 luglio  - U na  fo rm azione  di p a ­
tr io t i  con a rd ito  colpo di m ano  r iu ­
sc iva  a c a t tu ra re  nei p re ss i di Iv rea
10 s ta to  m ag g io re  del b a tta g lio n e  
« B arb arig o  » f ra  cui i l  cap. di cor­
v e tta  B ard e lli, fa m ig e ra ta  sp ia  fa ­
sc is ta  e sev iz ia to re  di p a tr io ti. I l 
B ard e lli, due u ffic ia li e se tte  so t­
tu ffic ia li e u o m in i di t ru p p a  v en i­
vano av v ia ti verso  le lin ee  ten u te  
dai p a rtig ian i. Po iché  il B a rd e lli a- 
vev a  dato  la  p a ro la  d ’onore  p e r  se 
ed i p ro p ri u o m in i che nessuno  a- 
v re b b e  te n ta to  di fugg ire, i p rig io ­
n ie r i  v en n ero  la sc ia ti p ro seg u ire  il 
cam m ino con u n a  ce rta  l ib e r tà  se p ­
p u r  ben  g u a rd a ti. G iun to  il g ruppo  
ne i p re ss i di O zenia m an can d o  alla  
p a ro la  da ta  il B ard e lil balzò su di 
u n  a u to carro  fe rm o  a l la to  de lla  
s tra d a  e in v itò  i p ro p ri uom in i a 
segu irlo . L a reaz io n e  dei p a r tig ia n i 
fu  im m ed ia ta  e i d ieci t ra d ito r i  fa ­
sc isti p ag aro n o  con la  v ita  il loro 
gesto v igliacco.

Dalla Lomellina
P ieve  del Cairo  - V erso  la fin e  di 

giugno re p a r t i  di a rd it i  di recen te  
fo rm azione  e n tra v an o  in azione in 
q u esta  zona. P rim o  ob b iettiv o  la  ca­
se rm a  de lla  G. N. R. di P iev e  del 
C airo che ven iva  a ssa lita  n o tte tem ­
po. I  m iliti fa sc is ti v en iv an o  d isa r­
m a ti  e a rm i, v iveri, m a te ria le  da 
caserm aggio  ven ivano  c a rica ti su  di 
u n  a u to carro  e m essi a l sicuro .

S. Giorgio L o m ellin a  -  G li ste ssi 
r e p a r t i  o p e rav an o  a lcune  n o tti do­
po c o n tro  la  locale  caserm a  della  
G. N. R. A nche  qu i un  in g en te  bo t­
tino  ven iv a  a ssicu rato . Da se g n a la re
11 co m p o rtam en to  p a rtico la rm e n te  
v ig liacco  dei m ili ti  che ten ta ro n o , 
con m etodo fascis ta , di co rro m p ere  
i p a tr io ti  o ffrendo  lo ro  tu tto  il con­
ta n te  g iacen te  in  cassa. I p a tr io ti  r i ­
sposero  lasciando  i m iliti in... m u ­
tande .

Dal Pavese
9 luglio  - Un g ruppo  di p a tr io ti 

ha  a tta cc a to  n e i p re ssi di S an ta  
G iu lie tta  su i colli di S tra d e lla  l ’a­
b itaz io n e  del g en era le  trad ito re  
R enzo M ontagna. I l  g en era le  r iu ­
sc iv a  a d a rsi a lla  fuga. V enivano  
c a t tu ra t i  p rig io n ie ri ed im p o rta n ti 
docum enti.

Dalla Val Brembana
A lla  fin e  di giugno fo rze  tedesche  

e fasc is te  h an n o  a ttacca to  in  g ra n ­
de s ti le  le posiz ion i te n u te  da lla  X 
B rig a ta  d ’A ssalto . I  p a tr io ti  s i  sono 
d ifesi con b ra v u ra  in fliggendo  du ­
riss im e  p e rd ite  a l nem ico che non  
riu sc iv a  a rag g iu n g e re  nessuno  de­
gli o b b ie ttiv i che si e ra  p refisso . 
P e rd ite  a v v e rsa rie : 68 m o rti, im ­
p rec isa to  m a  in g en te  quello  dei fe ­
riti . N o stre  p e rd ite : 7 m orti, 2 fe­

r iti , 1 d isperso . Dopo l ’a ttacco  il 
com andan te  la  B rig a ta  ci com uni­
cava: « Si lav o ra  con sp ir ito  alto, 
la  B rig a ta  è in  p ien a  efficenza, e 
p o rn ta  a m a rc ia re  verso  la p ia ­
n u ra  ».

Dalla Valcamonica
Si re g is tra  u n a  n o tevo le  r ip re sa  

di a tt iv ità  in  q u esta  zona che fu  tra  
le  p rim e  a fa r  p a r la re  di se  con le 
b r illa n ti  azioni di L o v er e Sarn ico  
d e ll’o tto b re  scorso.

16 giugno -  L in ee  e le ttr ich e  v e n ­
gono fa tte  sa l ta re  da  p a tr io ti  in  Co­
m u n e  di C ividate.

17 giugno -  P a tr io ti  fanno  sa lta re  
linee  e le ttr ich e  in C om une di A r- 
togne.

23 giugno  -  L in ee  e le ttr ic h e  ad  a l­
ta  ten s io n e  vengono fa tte  sa l ta re  da 
p a tr io ti in  C om une di C erveno  e 
Capo di Pon te .

24 giugno  -  U n  re p a r to  di a rd iti  
assale  le  p rig io n i di B reno  e lib e ra  
14 p a tr io ti  iv i d e ten u ti.

26 giugno -  L a p o lv e r ie ra  di S a r­
nico v ien e  a ssa lita  da u n  fo rte  n u ­
cleo di p a tr io ti. I l  corpo di g u a rd ia  
v ien e  c a ttu ra to  al com pleto e in ­
g en ti q u a n tita tiv i  di m u n iz ion i e di 
d in am ite  m essi a l sicuro .

U n a ltro  re p a r to  lo stesso  g iorno 
a ssa le  la  Cser.ma della  G. N. R. di 
Edolo. I m iliti vengono fa tt i  p rig io ­
n ie r i  e a rm i e v iv e ri c a ttu ra ti.

27 giugno  - Ad E n d in e  i p a tr io t i  l i­
b e ran o  da lle  c a rce ri u n  com pagno 
iv i d e tenu to . U n g ruppo  d i m iliti fa ­
scisti, che e ra  s ta to  p rep o sto  alle  
operaz ion i di req u is iz io n e  dei r a c ­
colti a g ra ri, v ien e  c a ttu ra to  al com ­
pleto  e m esso al... fresco  in  m o n ­
tagna .

28 giugno - P a tr io ti  a rre s ta n o  u n a  
sp ia  fascis ta  a Capo di P on te . U n 
re p a r to  fa sc is ta  te n ta  di o staco lare  
l ’azione e p e rd e  in  co m battim en to  
s e t te  u o m in i » l ’ufficiale .

29 giugno  com ando re p u b b li­
chino di B réccia  p reo ccu p ato  della  
a tt iv ità  dei n o s tr i r e p a r t i  in que­
s ta  zona m an d a  in  sped iz ione  p u n i­
tiv a  1000 m iliti a u to c a rra ti. C ostoro 
non s i s taccaro n o  dal fondo va lle  
e non  sep p ero  fa r  a ltro  che  d e p re ­
d are  gli a b ita n ti  di B reno  e d i Capo 
di P on te , uccidendo  a ltre s ì u n  inno­
cen te  con tad ino  di Edolo.

30 giugno  - U n re p a rto  di p a tr io ti  
in te rro m p e  la  lin ea  fé rro v ia r ia  
p re sso  A rtogne . U n pon te  in  fe rro  
v ien e  fa tto  sa lta re .

U na lin e a  e le ttr ic a  v ien e  sab o ta ta  
in  C om une di Cedegolo.

4 luglio  -  I l  p o n te  s tra d a le  p resso  
A rto g n e  v ien e  fa tto  sa l ta re  da p a ­
trio ti.

5 luglio  -  I l  p o n te  s tra d a le  p r in ­
c ipale  nel. t r a t to  E do lo -A prica  v ie ­
ne  fa tto  s a l ta re  da n o s tr i  re p a r ti.

7 luglio  -  Un g ru p p o  di p a tr io ti 
p roseguendo  n e lla  s is tem a tica  ope­
ra  di sabo taggio  con tro  i n a z i-fa -  
sc isti, fa  s a l ta re  due a lte rn a to r i  del­
la  cen tra le  e le ttr ic a  de lla  Società  
C isalp ina  in  C ividate.

Contadini ed operai collaborate 
attivamente con il movimento 
partigiano 1
Contadini : non consegnate i vo­
stri prodotti agli ammassi.
Operai: sabotate la produzione 
bellica.
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